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Libia-Malta-Italia, la rotta del gasolio rubato 
Operazione dei pm di Catania, coinvolta una società de La Val letta che gestiva il traffico con petroliere fantasma 
Il carburante procacciato da miliziani dell'lsis poi rivenduto in Italia, Arrestato l'ad della MaxCom, big del settore 

IL ClAN 
La Guardia di finanza 
ha sgomlnato 
un'associazione 
a delinquere 
Internazionale che 
ridclava gasolio 
libico rubato dalla 
raffineria d i Zawyla 

I PASSAGGI 
Il gasolio rubato 
veniva scortato da 
milizie libiche fino a 
Malta, trasbordato 
su navi maltesi e 
Infine e portato nei 
porti italiani per 
conto della Ma.com 

I GUADAGNI 
IIslstema mirava ad 
avere la disponibilità 
di un Russo continuo 
di gasolio libico 
a prezzo ribassato 
per poi venderlo 
realizzando 
maxi profitti 

GiulIANO FOSCHINI 
FABIO TONACa 

GRUPPI cii mIllziani libici, 
probabilmente legati ell1-
sis, trafugavano petrolio 

dalla raffineria di Zawjia, a 4Ocni
lometri a ovest di Tripoli. Si servi
\l'ano dI complici per caricarlo Su 
piccole petroliere e, al largo di 
Malta, lo trasbordavano neUe ci
sterne di navi russe dirette in Ita
lia, «E non possiamo escludere 
che parte dei proventi del COD

trabbando sia andata allo Stato 
lslamico., dice il procuratore di 
Catania, carmelo Zuccaro, che 
ba coordinate le indagini della 
Guardia di Finanza sulla rete di 
contrabbandieri con appoggi del
la mafia (che aveva creato socie
tàadboca Malta) eicolossi itella
ni dell'energia come Maxcom, 
controllata dalla famiglia Iacoras
si, che oe12013 si à aggiudicata 
anche la gara d'appalto per i voli 
di Stato dall'aeroporto di Fiumici
no e nel Z016un'altracommessa 
da due milioni per le unità navali 
della Marina militare. 

Sei le persone arrestate (tr8 
cui Marco Porta, amministratore 
delegato deUa Maxcom, che si di
ca però estranei al fatti, oillibico 
Fahmi Mousa Saleem Ben Khali· 
fa, che avrebbe guidato una mili
zia armata stanziata neUa zona 
costiera al confine con la Tuni
sia) all'esito di un'operazione i 
cui contorni erano stati rivelati 
nei mesi scorsi da Repubblica. Le 

cifre sono importanti: in Italia 

tra il giugno del 2015 e del 2016 
sarabbero arrivati oltre 82 milio
ni cii chili cii gasolio libico rubato 
per un valore d'acquisto parla cir
ca 27 miUoni cii euro. fronte di 
un valore industriale di mercato 
pari a oltre 51 milionI. La frode 
ha comportàto unrnancato incas
so di Iva per Il milioni di euro, ca
rne da tempo denunciano i petro
lieri Italiani parlando di evasioni 
da centinaia di mllloni di euro ol
tre che una concordanza sleale 
sul mercato. 

Tra i quattro italiani 
fennati anche un uomo 
vicino alla. famiglia 
mafiosa dei Santa paola 

liani si trova proprio nell'isola di 
Malta dove - si legge neUe 281 
pagine firmate dal gip Carlo can
nella -c'era <<:l'anallodi congiun
zione tra la componente libica 
deU'org'anizzazione criminale, 
dedita al reperimento di J!l:normi 
quantìtativi di gasolio di prov&
nienza Uleclta. trafugati a Zawjia, 
e quella italiana, deputata alla 
successiva commercializzaz.ione 
illegale .nel mercato dei combu
stibili italiano B maltesB», 

L'indagine condotta 
dalla Guardia di Finanza 
su società offshore 

l malteol, dunque. Secondo gli 
inquirenti organizzavano il -tra
sporto del petrolio via mare, cc-

Uno degli snodi principell 
deU'indagine dei magistrati olcl-

e documenti contraffatti 

L'isola degli affari opachi nel cuore dellaUe 

I L SACRIFICIO di Daphne Caruana Galizia ob
bliga l'Europa ad aprire gli occh! su quello 
che accade a Malta .• Vedo corruzione ovun
que, la situazione è clisperata. , è stata la 

sua ultima denuncia. Difficile darle torto. Po-
chi mesi fa il premier maltese è stato l'unico 
presidente In carIca deUa Ue a dimettersI per 
uno scandalo. E l 'unico commissario europeo 
costretto a lasciare la poltrona per una vicen
da di corru~ione era proprio un maltese, un ex 
ministro inserito nel governo di Bruxelles. 

Tutti conoscono l'incredibile sviluppo finan
ziario deU'isola, che ha solo 420mila abitantI 
ma conta 53.247 società e 581 fondi d 'investi
mento: hanno sede ll, spesso senza neppure 
una segretaria, e pompano capitali colossali 
nel resto deU 'Unione. Una tendenza incremen
tata della Brexit e dalla fuga cii molte holding 

da Londra che stanno trasformando La Vallet
ta nella capitale di alcuni business ad alto ri
schio come il gioco d'azzardo legalizzato. 

Le autorità maltesi sono in grado di control
lare il vortice di quattrini dall'origine opaca 
che inonda l'economia europea? Esistono 
strutture investigative e giudiziarie adegua
te per monitorare il proliferare delle finanzia
ria sospette? L'impressione suffraijata dalle 
Indagini R8nali e da quelle giornalistiche è 
che l'improvvisa ricchezza abbia cementato 
un sistema dovo denari leciti e soldi sporchi si 
mescolano, alimentando una rete di "facilita· 
tori '" senza scrupoli neUa politica e neU'Im· 
prenditoria locali. Un problema che non ri
guarda soltanto l'Italia, prImo terminale di 
questi fondi, ma tuttal'EW'Opa. 

Vattentato.Anche gli esperti dell'Fbi 
sui luogo in cui è saltata in aria l'auto 
della giornalista anti corruzione 

cultandone l'origine illecita gra
zie a documenti contraffatte e a 
un castello di società inserite nel
le tr<insazioni commerciali con la 
M!p(com. È interessante la com
posizione della banda maltese: 
c'erano i fratelli Debono, Darren 
e. Gardon, e un italiano, Nicola 
Orazio Romano, già noto alle no
stre forze cii polizia: . N.12008 -
annotano i finanzieri - è stato 
denunciato per associazione ma~ 

fiosa, in quanto ritenuto coinvol
to na11e attività crimInose del 
clan Santapaola, con particolare 
riferimento alle zone di Acireale 
edAci Catena». 

Anchelabloggeruccisa, Dapb
ne Caruana Galizia, aveva con· 
dotto alcune inchieS\e giornalisti
che sul contrabbando di petrolio 
che incrociava nelle acque inter
nazionali attorno all'isola, nel 
centro del MediteITaneo. L'orga
nizzazione maltose aveva un dop
pio ruolo: da un lato fabbricava ì 
documenti necessari per poter 
importare il carburante in Italia, 
collegandone la vendita asocietà 
maltesi apparentemente certifi· 
cate dalla Carnera di Commercio 
di Malta, dall'altro il gruppo ave
va messo Su "società off-shore" 
impiegate per eludere la tassazio
ne e occultare i flussi di denaro 
derivanti dalle compravendite il· 
lecite. Soldi che - scrive Il gip 
rientravano in Libia ' attraverSo 
la Tu.nlsia e finivano nelle tasche 
cii Ben Khallfa e degU altri coin
volti nel contrabnando. 
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Per uccidere Daphl)e 
usato l'esplosivo 
di mafiosi. e terroristi 

LA GIORNAUSlA 
Sopra, Daphne 
Caruana Galizia, 
la giornalista e -
blogger maltese 
uccisa lunedl con 
una bomba piazzata 
sulla sua auto 

DAL NOSTRO INVIATO 

LA VALLIrrrA. CrlmInelltà orga
nizzata . • Mafia,. dice un inve
stigatore maltese, senza trop
pi giri di parole. Daphne Carua
na Galizia ÈI stata ammazzata 
percbé era la più brava. E per
ché, da sola, stava raccontando 
quello che nessuno a Malta vuo
le nemmeno vedere: il riciclag
gio di denaro, con la vicenda 
della Pilatus Bank, dove etano 
confluiti i soldi della famigUa 
del governo azero e dove, accu· 
sava Daphne, sarebbe transita
to un milione di euro su un con~ 
to COlTente della moglie del pre-
mier Muscat. E poi il contrab
bando cii petrolio. n tral'llco cii 
stupefacenti. Parlava di Malta, 
Daphne. Ma i suoi assassini, o 
per lo meno l'esploSivo che l'ha 
ammazzata, sono giunti certa~ 
mente fuori dall'isola: è questa 
la prima conclusione a cui sono 
arrivati gli esperti deU'FbI arri
vati In qUest.8 ore. 

Le analisi sull' esplosivo sono 
in corso. Ieri si è parlato di Sem~ 
tex, W18Splosivo al plastico usa· 
to più volte dalla mafia e dal ter
rnri .... ti. «Di CArto - snieaa uno 

L'ipotesi sull'impiego 
del semtex. Il figlio: 
"Nel palazzodel governo 
sanno cosa è successo" 

. IL RICORDO 
Manlfest~~lone In. 
ricordo di Oaphne 

Caruana Galizia 
Ieri a Bruxelles 

degli artificieri che sta lavoran
do al caso-ci troviamo difron
te a del professionisti che han
no usato probabilmente una 
doppia carica, da qui la duplice 
esplosione. Una poteva essere 
posizionata sotto l'auto/ l'altra 
sotto U sedil'- del guidatore •. 
Non Il un particolare dasottov",: 
lutare che Daphne fosse a bor
dadi un'auto presa a nolo: lofa
ceva abitualmente, hanno rac
contato le persone a lei vicine; 
proprio perché aveva paura di 
subire un attentato. Chi ha col· 
pito, dunque, conosceva bene 
le sue abitudin.L 

n comando è stato azionato 
a clistanza. teri ali uomini ' 

deU'Fbi hanno_passato la gior
nata nella zona anche per trac
ciare .le possibili triangolazio
rult• Chi ha premuto il pulsante, 
probabilmente azionando un 
telefonino, lo ha fatto quando 
l'auto attraversava una zona 
senza case abitate. Non era faci
le. Probabilmente quindi la tI>
neva a tiro d 'occhio. 

n dettaglio è interessante: 
analizzando le celle telefoni· 
cbe - e gli esporti olandesi 
stanno lavorando proprio a 
questo-si potrà capire eh! c' l>

ra in queUa zona quando è salta
ta in auto la macchina. Inoltre.
sono da tenere presenti i prece
denti: sei autobomba in due an-

Justlce tOt 
, -Oaphne . 
1ÌDaphnecaru-a"; 

nl a Malta. il doppio negli ulti
mi cinque anni, dice la polizia, 
e quasi ~tte sono scoppiate 
per fatti di droga .• Le modelltà 
- dicono - assomigliano a 
una firma». 

.Voi, non dovete essere qW a 
chiedere a noi cosa è successo: 
andate nei palll22l del Gover
no, andate dove c'è il potere, 
mia madre avrabbe fatto que
sto, èll che ci sono le risposte su 
chi ha ordinato il suo assassi· 
nio» si è sfogato ieri Mattbew. 
li figlio di Daphne, ellontanan
dosi dalla villetta insieme con 
suo fratello e sua zia. Ed effetti
vamente nei palaul del potere 
il nome, e l'assassinio di Daph-

ne è diventato oggetto di cont& 
sa politica tra due dei principa
li attori delle sue inchieste: il 
pr:emier Muscat e il capo 

. deU'opposizione Delia . • Daph
ne- ha detto Ieri Uprimomini
stra - aveva già testimoniato 
contro cU me in tribunale. E 
non contro di lui. Noi vogliamo 
solo la verità: abbiamo chiesto 
l'aiuto deU'Fbi e cii tutte le poli
zie europee. Vogliamo i miglio
ri investigatori. E abbiamo 
messo una taglia: danaro per 
chiunque ci dia informazioni 
utili per arrivare alla verità suI 
suo assassinio», 
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